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Chiusi o a singhiozzo per lo sciopero dei lavoratori dello spettacolo 

Adesso il Hack out arriva 
anche nei cinema e teatri 

Niente corse di cavalli - Salta la prima proiezione nelle sale cinematografi
che - Due ore di astensione dal lavoro anche nella Rai e nelle tv private 

Oggi a Firenze niente 
musica al teatro Comuna
le e all'Aidem, cinema 
chiusi nel primo pome
riggio (salta 11 primo 
spettacolo), teatri dì pro
sa vuoti In serata; Rai e 
TV private a singhiozzo 
(per 2 ore di astensione 
del lavoro alla fine di 
ogni turno con soppres
sione degli straordinari), 
niente corse dei cavalli e 
agenzie ippiche - chiuse 
per 4 ore nel pomeriggio.. 

Il mondo dello spetta
colo toscano si ferma per 
una giornata a seguito 
dello sciopero nazionale 
del lavoratori del settore 
che lamentano le inadem

pienze dell'ENPALS, 11 
loro Istituto di previden
za, Incapace di far fronte 
al pagamenti delle pen
sioni correnti e di li
quidare circa tremila pra
tiche già definite da oltre 
un anno. 

In questa situazione 1 
laboratori rischiano di ve
dersi bloccate tutte le pre
stazioni mediche, specia
listiche e ospedaliere. Nel 
documento della segrete-

.ria della FLS (Federazio
ne Lavoratori dello Spet
tacolo) si legge tra l'al
tro che la crisi dell'Enpals 
ed i preoccupanti pericoli 
di compromissione delle 
norme.più caratterizzanti 

del sistema pensionistico 
delle categorie dello spet
tacolo cosi come l'esplo
dere di continue vertenze 
che 11 sindacato è costret
to a sostenere In difesa 
delle strutture, del livelli 
di occupazione e di un 
reale pluralismo di voci 
sempre più Insidiato da 
linee di tendenza Integra-
zloniste. sono tutti episodi 
riconducibili a precise re
sponsabilità politiche di 
governo. 

Il cinema, il teatro, la 
radiotelevisione ed 11 set
tore musicale afferma 
l'FLS sono oggi al centro 
di grandi sconvolgimenti 
e di crescenti difficoltà, i 

Domani è di turno la Pergola 
Proclamate dai sindacati ventiquattro ore di sciopero 

Domani, invece, è il turno del teatro 
della Pergola, i lavoratori del massimo 
teatro cittadino • denunciano, in un loro 
documento t il permanere di uno stato 
di conflittualità all'interno del teatro su 
alcuni importanti problemi di applicazio
ne del contratto, che investono diretta
mente importanti punti di natura norma
tiva ed economica riferiti a: 
* — regolamentazione • del riposo setti
manale; 

— orario di inizio degli spettacoli; 
— organizzazione del lavoro all'inter- , 

no del teatro e che rivelano lo stato di 
difficoltà esistente nei rapporti tra dire
zione, consiglio di azienda ed organiz
zazioni sindacali. 

À tale riguardo — aggiunge il docu
mento — è emblematico l'atteggiamento ' 
assunto dalla direzione in occasione del

l'ultimo sciopero generale indetto dalle 
tre organizzazioni sindacali nazionali CGIL-
OISL-UIL e che ha visto la direzione con
traria allo spirito democratico e alle lot
te del movimento con l'assunzione di at
teggiamenti tra il paternalistico e l'inti
midatorio.. dimenticandosi troppo spesso 
che TE.T.I. vive ( anche sui contributi 
pubblici non indifferenti che vengono pa-

. gati anche dalla classe operaia che scio
pera. 

I lavoratori della Pergola e le loro 
organizzazioni sindacali proclamano lo 
sciopero di 24 ore per domani, ma so
prattutto consapevoli di battersi per crea
re nuovi rapporti di maggior correttezza 
con la direzione, se sarà necessario sa
ranno programmate altre giornate di lot
ta. La F.L.S.. 

Al Manzoni di Pistoia il « Café chantant » italiano 

con spesa 
Protagonista Adriana Martino - Ritorna all'Affratellamento di 
Firenze « Aspettando Godot » presentato dal gruppo della Rocca 

Una lezione di stile 
e di tecnica vocale 

: A non molti mesi di distanza dal suo ultimo concerto 
al maggio musicale, Teresa Berganza è riapparsa sulle sce
ne fiorentine e si è presentata agli «Amici della musica» 
con un acclamatlsslmo recital: la manifestazione (che ave
va anche il vantaggio di essere «fuori abbonamento») ha 
attirato sabato pomeriggio alla Pergola un pubblico, nu
meroso,-ma non imponente come un avvenimento del ge
nere poteva far presumere: un vero peccato, perché la se
rata era da non perdersi. Si è trattato ancora una.volta 
di una lezione di stile, di classe, di grande intelligenza 
vocale. La Bergonza, che dopo più di vent'anni di splen
dida ed intensa carriera sembra mantener -intatto il bel
lissimo smalto la freschezza e la duttilità dei suoi mezzi 
vocali (chiara dimostrazione dell'intelligenza di un'arti
sta che ha saputo sempre amministrare e salvaguardare le 
proprie risorse In maniera scrupolosa ed oculata, senza la
sciarsi tentare dalle pericolose incursioni in un repertorio 
a lei estraneo) si inserisce a buon diritto in quel filone di 
grandi cantanti, quali la Scrwarzkopf. la Ludwig e Kraus, 
che hanno incentrato la propria attività sulla purezza del
lo stile e la finezza della tecnica e del fraseggio, il maggior 
fascino della Berganza sta forse nel suo modo suggestivo 
di cesellare, la frase. 

Il pianista Richard Anver l'ha accompagnata con gran
de correttezza, n ricco programma spaziava dal seicento 
ai primi del novecento comprendendo pagine di cavalli 
(il «lamento di Cassandra», reso dalla Berganza con no
bile e regale risentimento). Alessandro Scarlatti. Pergole^ 
si. «Stizzoso mio stizzoso», «Se tu m'ami», e «Aria di 
Martia» deliziosamente ricamate con languore e grazie ci
vettuola), Paure (con il suo suggestivo decadentismo ricco 
di sottili allusioni. Respighi (di cui la Berganza ha dato 
una superba interpretazione della famosa lirica Nebbie 
su testo di Ada Negri, intensamente dolente ma allena da 
veristiche forzature, ed Enrlque Granados. 

Al termine della serata applausi intensi ed insistenti, 
ovazioni interminabili e naturalmente l'immancabile serie 
dei «bis» che ha prolungato la durata del concerto di qua
si mezz'ora. 

a. I. 

Musica a Tavernelle 
nella pieve di S. Pietro 

Un altro avvenimento da segnalare: l'apertura di un nuo
vo ciclo concertistico nella bella, suggestiva ed accogliente 
Pieve di S. Piero in Bossolo a Tavarneue Val di Pesa. 

L'iniziativa, a cui hanno dato vita assieme al club « Amici 
della musica» di Tavarnelle, la misericordia di TavarneUe 
Val di Pesa ed il gruppo donatori di sangue «Frateres» è 
a carattere benefico e divulgativo: ed è da lodare sopratutto 
per l'intento di consentire un'attività concertistica anche nei 
piccoli centri della provincia di Firenze. 

I concerti che avranno luogo nella piccola Pieve (carat
terizzata peraltro da un'ottima acustica) sono in tutto undici 
e sono affidati ad alcuni strumentisti dell'orchestra de! mag
gio musicale fiorentino. E' toccato alla giovane violinista ru
mena Angela Gavrila Dieterle (apprezzata spalla dell'orche
stra fiorentina) ed al pianista Marcello Guerrini inaugurare 
il ciclo con un bel programma costituito dalla sonata in 
sol magg. op. N. 8 op. 30 di Beethoven, dallo.« Scherzo ». 

Dalla «Sonata F.A.E.» di Bratins è dalla «Sonata in la 
magg. » per violino e pianoforte di Frahck, la Gavrila Die
terle. donata di un suono incisivo e pungente e si è disim
pegnata con disciplinata e scaltrita professionalità. 

al. p. 

La cooperativa « Teatro 
canzone» propone al teatro 
Manzoni di Pistoia un nuovo 
spettacolo di cabaret: «Cafè 
cnantant ovvero uno svago 
peccaminoso di modica spe
sa », con Adriana Martino 
come protagonista. " - - • • • 

Si tratta della riproposta 
del cafè chantant italiano, 
dalla fine del secolo scorso 
agi anni *20, rivisto però an
che attraverso il filo rosso 
delle avanguardie storiche, 
come il futurismo di Mari-
netti --• • 
- Canzoni di "Donnarumma, 
Maldacea, Villani, Cantala-
messa, Viviani, Petrolini, alt
ea, Gilda Mignonette, Maria 
Campi, ecc., per dare conto 
non solo di «come si rideva 
una volta », ma di quanto — 
in un teatro dall'apparenza 
ammiccante e bonaria — già 
vi fosse presente e determi
nante il segno, forse spesso 
inconsapevole, di forme ben 
più moderne e colte dalla 
crudeltà allo straniamente 
dalla gestualità all'assurdo • 
alla dissacrazione. 

Intanto ritorna a Firenze, 
al teatro Affratellamento, da 
domani, alle ore 21,15. «A-
spettando Godot» di Samuel 
Beckett, nell'edizione del 
«Gruppo della Rocca». 

Le repliche proseguono fino 
al 23 dicembre, 

In occasione della presenza 
dello spettacolo,. vengono 
proposte al pubblico fioren
tino «Selle iniziative panitele, 
realizzate in collaborazione 
fra l'ARd e il Gruppo della 
Rocca (come accadrà In geo-
nato, durante le repliche al
l'Affratellamento de «U au-
cidla» di N. Krdman). Beco 
11 calendario. 

Venerdì 14, ore 1740. 
proiezione di «Film», di Ar
thur Schneider, soggetto e 
sceneggiatura di Samuel 
Beckett, interprete Bastar 
Keaton. La proiezione sarà 
corredata dagli interventi dei 
critici cinematografici Palese. 
Re*naggi, Rossi e Vannini. 
che interverranno sul tema 
«li comico e l'assurdo». 
L'avvenimento è interessante 
sia per confrontare il fatto 
cinematografico con la lettu
ra di Beckett della compa-
Sia, sia per gli appassionati 

cinema, a cui viene offerto 
qualcosa di molto particola
re. 

Martedì 18, alle ore 15: re
plica pomeridiana dello spet
tacolo, riservata al pubblico 
delle scuole ' superiori. Al 
termine dello spettacolo, 
proiezione di firn. 

Venerdì 21, ore 15,30: il re
gista e gli attori del Groppo 
della Rocca terranno una 

Srova «smontata»: si tratta 
i una analisi di alcune scene 

dello spettacolo, sia dal pon
to di vista.Interpretativo che 
scenotecnico, «percorrendo fi 
cammino fatto durante le 
prove dello spettacolo, fino 
al raggiungimento della solu
zione poi adottata come defi
nitiva, 

cui caratteri essenziali di
scendono direttamente dal
l'assenza di strumenti legi
slativi e regolamentari, 
dalla inadeguatezza dei 
messi finanziati a dispo
sizione e dal generale di
sinteresse manifestato dal 
governo e dal ministeri 
competenti per 1 problemi 
del settore. 

E verso le stesse esigen
ze poste dal sindacato. 
Questa incapacità del go
verno a falsi carico del 
problemi del paese, men
tre sul plano generale ha 
reso Impossibile 11 con
fronto con le confedera
zioni su questioni impor
tanti come 11 fisco, asse
gni familiari, occupazione 
e Mezzogiorno, nelle at
tività di spettacolo, sta 
provocando dissesti pauro
si sia sul plano degli as
setti strutturali, sia sul 
plano della gestione delle 
Istituzioni e delle aziende 
produttive soffocate da 
una drammatica crisi fi
nanziarla. 

Pertanto, la FLS — con
clude il documento — ha 
deciso di chiamare 1 la
voratori a battersi per so
stenere là vertenza pro
mossa dalle confederazio
ni e la conclusione delle 
vertenze contrattuali in 
corso, per sollecitare l'esa
me da Darte del Parla
mento della legge sulle 
radiotelevisioni private. < 
sulle attività musicali, sul 
teatro, sul cinema e per 
rivendicare il suoeramen-
to immediato d«lla crisi 
finanziarla dell'ENPALS. 
nonché impegni m-eclsi In • 
ordine al varo della rifor
ma pensionistica e alla 
salvasruardla delle norme 
di tutela delle categorìe 
artistiche e oer il perso
nale saltuario. 

Il grande parco monumentale dedicato al burattino attira ogni giorno grandi e piccini 

Pinòcchio, Geppetto e la fatina 
vivono ancora oggi a 

La «favola» scritta da Lorenzini si snoda attraverso il verde - Il paese dei balocchi e l'osteria 
del Gambero Rosso - Il nome del celebre personaggio di fiabe non è dell'americano Walt Disney 

COLLODI — Geppetto ed 11 
suo pezzo legno, Pinocchio e 
la Patina, li Grillo Parlante, 
il Gatto e la Volpe, Mangla-
fuoco, l'Albero degli Zecchini, 
il Paese del Balocchi... Cam
mini lungo i sentieri, seguen
do le Indicazioni, e ricostruisci 
tutta la storia di Pinocchio. 
ne ritrovi i personaggi e le 
situazioni. Decine di sculture, 
mosaici, opere, sono 11 oro-
prlo per ravvivare la memo
ria, per rendere visibile e tan
gibile ciò che si è letto. 

Il grande parco monumen
tale di Collodi, dedicato alla 
più famosa opera di Carlo 
Lorenzini, è dal 1936 — anno 
della inaugurazione — una at
trazione di grande richiamo 
per tutti. Grandi e piccini, lo 
affollano in ogni periodo del
l'anno. I genitori sentono qua
si 11 dovere — oltre che li 
piacere — di portare 11 fi
glioletto ad osservare i parti
colari di questo originale 
ambiente. Come una tradizio
ne che si sta affermando sem
pre di più. 

I bambini dal canto loro, 
vanno matti per Pinocchio. 
«Tra i libri per l'infanzia — 
conferma una maestra ele
mentare — è sicuramente uno 
dei più apprezzati. Continua 
sempre a piacere moltissimo 
sebbene i gusti e gli atteg
giamenti dei bambini siano 
mutati, da qualche decennio 
ad ora. Nelle scuole, ad esem
plo, sono molti gli insegnanti 
che lo leggono in classe e che 
organizzano gite a Collodi». 

E a Collodi, la storia scrit
ta da Lorenzini è divenuta 
una sorta di monumento che 
si snoda e si diffonde in mez
zo al verde. All'ingresso del 
parco, si entra già in tema 
con «l'Osteria del Gambe
ro Rosso». Poco più avanti 
la famosa statua di bronzo, 
alta cinque metri, dedicata a 
«Pinocchio e la fata» che 

sintetizza il passaggio di Pi
nocchio da monello e burat
tino, a bravo ragazzo, l'al
bero da cui venne fuori, il le
game con la Fata, il falco 
mandato a liberarlo quando 
era impiccato. 

SI arriva ad una piazzetta 
quadrangolare delimitata da 
mura Interamente ricoperte di 
mosaici che raccontano tanti 
episodi del libro: la «Piaz
zetta del Miracoli» appunto. 

Si prosegue sempre su que
sto tono. C'è il «Paese del 
Balocchi ». In un angolo, bam
bini e ragazzi che hanno visi
tato il parco si sono sbizzar
riti a lasciare i loro ricor
di, con nomi, date, frasi pre
se testualmente dalle pagine 
di Lorenzini o che le richeg-
giano. Vorresti andare avan
ti, ma un gendarme sbarra 
il sentiero e devi aggirarlo 
accanto, la didascalia: «Pi
nocchio si ingegnò di passar
gli frammezzo alle gambe. Il 
carabiniere senza punto smuo
versi, lo acciuffò pulitamente 
per il naso». 

Le citazioni dal libro sono 
una costante. Servono ptr ri
portare alla memoria figure e 
situazioni, per ricordare la lo
ro collocazione. Le ritroviamo 
accanto al Gatto e alla Vol
pe, alla Casina Bianca, al 
Campo del Miracoli, ai coni
glietti che conducono la ba
ra al serpente, al granchio, 
alle reti del pescatore, e an
cora lungo tutto l'itinerario. 

Dalle onde del mare, emer
ge il pesce cane. Grandissi
mo con la bocca spancata.' Il 
visitatore può entrare dentro, 
e In fondo, intravede Gep
petto. che se ne sta da so
lo al lume di una candela. 

Il divertimento, insomma, è 
assicurato. Le opere sono sta
te realizzate in modo tale da 
suscitare interesse curiosità e 

Il maestro David Bromberg; 

David Bromberg 
al Teatro Tenda 
Ancora un maestro del «country folk» di 

passaggio da Firenze. Si tratta di David Brom
berg — accompagnato da Dick Fegy e Geor
ge Kindler — che sarà giovedì sera alle ore 
21 al Teatro Tenda su iniziativa dell'emit
tente radiofonica «Controradio». Bromberg 
ha suonato anche con Bob Dylan e ha avuto 
la sua affermazione all'isola di Wight. La sua 
è una ricerca della musica americana nera. 
anglo-scoto-irlandese e nel campo della tra
dizione bianca. 

Bromberg rielabora canzoni tradizionali e 
scrive anche composizioni origìnalL 

Prima di Firenze il cantante folk americano 
ai è esibito a Genova, Torino, Varese e Mila
no. dopo di che si recherà a Panna, Gorizia. 
Padova, Pavia e Roma. U costo del biglietto 
dello spettacolo è di lire 3.000; i biglietti sono 
in prevendita a « Controradio ». «Caffè Vol
taire». Dischi Ricordi e Contempo Records. 

Anthony Davis 
all'Andrea Del Sarto 

- Venerdì, 14 dicembre alle 21,30, penultimo 
appuntamento del primo ciclo di concerti di 
Anthony Davis evidente continuatore di Muhal 
Richard Abrams. H giovane pianista ameri
cano è già conosciuto dal pubblico fiorentino 
che con estremo interesse lo ascoltò nel luglio 
scorso durante la quarta rassegna internazio
nale del jazz dimostrando in quella occasione 
un maturo stile tutto personale' dove si fondo
no elementi originali ad echi classici e tradi
zionali ». Con James Newton, giovane flauti
sta afro-americano proveniente dalla costa 
occidentale. Anthony Davis ha già inciso al
cuni album riscuotendo vasti consensi 

Insieme a Rfck Roozie al basso e Paul Mad-
do alla batteria, i quattro musicisti sapranno 
offrirci tutti gli elementi per valutare le loro 
qualità professionali, di personalità di rilie
vo nel panorama jazzistico internazionale. 

Incerto « show » al Rondò di Cosimo Cinieri 

Graffiti ormai cancellati 
della Beat Generation 

Al Rondò di Bacco Co
simo Cinieri, attore della 
« scuola » di Carmelo Bene, 
presenta uno show in versi 
dal titolo La beat genera
tion, lettura « in periferia » 
di versi e di prose di Cor
so, Borroughs, Ferlinghet-
XX, Ginsberg, Kerouac e 
McClure. Si tratta, proba
bilmente. di un infortunio 
artistico, di una prova in
cauta che non riesce a li
berarsi da anacronismi e 
da condizionamenti. 

Cinieri si presenta in 
scena vestito non alla ma
rinara (che sarebbe stata 
forse un'Idea interessante). 
bensì da fine dicitore, in 
frac con panciotto rosso, 
cilindro e lustrini, da vec
chio guitto. Qui giunto re
cita (con troppi echi, ca
denze, allusioni a Carmelo 
Bene e al suo personalis
simo modo di fare l'atto
re) la storia di un provin

ciale, pugliese (tratto au
tobiografico e. ancora una 
volta, evocazione del 
maestro leccese) infatuato 
dei poeti e degli scrittori 
della Beat generation ame
ricana degli anni Cinquan
ta e Sessanta quando il 
fenomeno esplose a livelli 
di massa, conquistando e 
colonizzando l'Europa). -

Ce da dire subito che 
nella parodia dell'ingom
brante mito americano il 
più convincente resta Al
berto Sordi, mentre Cinieri 
si attarda a coltivare 
graffili ormai cancellati, 
senza riuscire a sfoderare 
convenientemente la ne
cessaria Ironia. : <,.• 

Anche perchè forse si 
trattava non tanto di Iro
nizzare ma di storicizzare, 
almeno per 1 capitoli più 
salienti (L'urlo di Gin
sberg, per fare un nome. 

Un recital fracassone 

che ancora di più sottoli
neava l'intollerabilità di 
certe proteste contro la 
Coca Cola simbolo del Me
lodi Imperialista. 

Cose d'altri tempi ver
rebbe da dire, specialmente 
se si pensa che invece di 
andare in America o cer
care gli States in Italia, ai 
potrebbe più proficuamen
te guardare all'interno del
la penisola. E allora altro 
che Coca Cola o zuppa di 
fagioli Campbell's: pensate 
alle mortadelle MoltenL 

Dopo Branciaroll che 
rischia di vanificare una 
promettente carriera Imi
tando, senza fantasia. Be
ne, anche Cinieri (dopo 
che 11 maestro ha deciso di 
abbandonare 11 teatro di 
prosa) sembra intenziona
to a scendere per quella 
china suicida. 

a. d*o. 

anche sorpresa. Tanto è vero, 
che la gente non manca mai. 
Per 11 1979 si calcola una af
fluenza complessiva di due
centomila persone. Con la ten
denza costante all'aumento. Il 
iparco appartiene alla Fonda
zione Nazionale « Cariò Collo
di », un ente morale costitui
to nel 1962, proprio per diffon
dere la conoscenza delle ope
re di Collodi e di Pinocchio 
in particolare, promuovendo 
le manifestazioni e le Iniziati
ve più opportune. 

Immancabilmente attorno a 
Pinocchio, ruotano anche in
teressi economici. Vicino al 
parco, è un pullulare di nego
zi e bancarelle zeppi di ripro
duzioni del burattino di so
prammobili, di ricordi di ogni 
genere. La scena tipica è 
quella del bambino che vi si 
avvicina e dai dai, riesce a 
convincere il babbo e la mam
ma a regalargli il necessa
rio «balocco». Come si può 
resistere a tanta Insistenza? 
Il venditore in quéste circo
stanze. non può fare altro 
che parteggiare per il figlio. 

Qualche settimana fa il bu
rattino di casa nostra è sta
to chiacchierato in tutto il 
mondo. Sembrava che 11 suo 
nome non potesse essere at
tribuito alla mascotte del 
prossimi campionati europei 
di calcio, perchè diritto esclu
sivo della Walt Disney. . 

Piano piano, il « caso » si 6 
ridimensionato, e si è visto 
che le cose stanno diversa
mente: «Nessuno può ap
propriarsi del nome di Pi
nocchio .— dicono alla sede 
della Fondazione —; li libro 
ha quasi cento anni e quindi 
non ci sono più diritti di auto
re. La Walt Disney può af
fermare i suol diritti sul pu
pazzo che ha ideato, ma non 
certo sul nome ». 

Fausto Falorni 
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Una polemica sul «Festival dei popoli » 

Riceviamo e pubblichia
mo. con una risposta del 
nostro critico cinematògra-

. fico Giovanni Maria Ros
si, una lettera del profes
sor Paolo Chiozzi sul fe
stival dei popoli. 
Caro direttore, 

. finalmente abbiamo avu-
. to il piacere di leggere og

gi, 7 dicembre, un pezzo 
del compagno Giovanni 
Rossi sul festival dei po
poli. Siamo d'accordo con 
lui quando afferma che il 
festival «rischia di diven
tare un interminabile ca
talogo di immagini ». 

Non può essere altro per 
chi si limita a seguire il 
festival soltanto attraverso 
una superficiale lettura del -
catalogo, mancando persi- •> 
no alle proiezioni speciali . 
che l'organizzazione del fe
stival programma per i 
giornalisti allo scopo di fa
cilitare loro il lavoro, 

Parafrasando lo stesso" 
articolo di Rossi si potreb
be dire che « passano i ca
valieri mongoli di Albert 
Kahn,. passano i carri dei 
coloni tedeschi dell'Africa 
occidentale... >. ma chi non 
passa è Rossi, che prefe
risce intervenire con giu
dizi approssimativi, generi
ci. elucubrati, nel privato 
del suo studio, anziché •' 
avere la « pazienza » di as
sistere atte proiezioni dei 
fOms. 

Poiché Giovanni Rossi ci 
ha sempre ispirato una pro
fonda simpatia, non prose
guiamo il commento al suo 
articolo, che pure merite
rebbe motte altre conside
razioni. Ci limitiamo a ri
volgergli l'invito ad esse
re, in futuro, meno af
frettato, generico, o alme
no a non emettere giudizi 
cosi gravi e con tanta leg
gerezza, su una manife
stazione t cut organizzato
ri hanno sempre mirato al-
r informazione piuttosto 

Discutiamo 
ma non solo 

dei film 
che a sfoghi superficiali. 

La prego, signor diretto
re. di pubblicare sul suo 
giornale queste righe che 
rappresentano il solo pos
sibile commento all'artico
lo. L'assicuro che sento più 
amarezza io nello scrive
re di quanto non ne pos
siate avere lei e Rossi nel 
leggerle. 

Cordiali saluti. 
Prof..Paolo Chiozzi 

Raccolgo la polemica 
gentilmente offerta dal Fe
stival dei Popoli, senza V 
amarezza di Chiozzi tna, 
spero, con la stessa civU-
tà, non tanto per contro
battere una serie di ac
cuse o insinuazioni perso
nali che potrei spiegare af
fermando, primo che atte 
proiezioni speciali, spesso 
disorganizzate e casuali, 
ho preferito la visione in 
seno al popolo, neU'audUo-
rum; secondo che la pa
zienza per le immagini a 
ruota Ubera, non è pia una 
vàia. 

Quanto per allargare U 
discorso sul metodo, sen
za scomodare Cartesio ma 
per lo meno U buon senso. 

Da tempo la critica del
lo spettacolo (arma certo, 
come affermano in molti, 
spuntata, infiacchita, ana
cronistica, logora e con
sunta) si trova al centro 
del bersaglio di un'offen
siva condotta dai produt
tori culturali, vuoi auto
ri, registi od organizzato-
ri, che non tollerano giu
dizi, ipotesi, interpretazio
ni, stroncature, in nome di 

una offesa « dignità del la
voro * e di un fantoma
tico unanimismo che livel
la ogni dissenso. 

Nello spaccio détta mer
ce trionfante, in cui an
che i festival, facendo pia 
onore all'etimoìogia di fie
ra che a quella di rasse
gna crìticat tendono a scio
rinare U massimo dette me
raviglie (apparenti) per 
sconvolgere to spettatore-
cliente, la ricerca del con
senso ad ogni costo, con la 
lusinga detto esistente e 
della quantità come unità 
di misura insindacabQi, di
venta mortificazione co
stante della libera scelta 
e del giudizio, imposizione 
di valori relativi come as
soluti. 

Con l'egemonia ormai ac
quisita della merce cultura
le, troppo spesso si confon
dono critici e commentatori 
per veicoli pubblicitari 

Se un festival non con* 
sente scélta o riflessione, 
al pubblico come atta cri
tica, può essere legittima 
scelta parlare del conteni
tore e non dei contenuti, 
proprio per evitare quella 
sommaria e arbitraria e-
lencazione di materiali: 
passano i cavalieri, passa
no i carri, passa la voglia 
di vedere. Se la critica, 
e si può anche concorda
re, non ha pòi diritto o 
spazio di essere, lasciatele 
almeno dire, ultimo grido 
netta savana detta cultu
ra: no. basta, non ne pos
siamo più. 

g. m. r. 

ODORE DI FESTE - PREDISPOSIZIONE Al REGALI 

tutti coloro che nell'anno in corso 

acquisteranno un'auto nana NUOVA 

presso la Sede della Concessionaria 
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